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1. Premessa.

La presente relazione geologica e' stata commissiocnata tramite
il geom. Fusi P., di Merone per corredare la pratica edilizia
relativa al progetto di costruzione di un edificio residenziale
in Comune di Robbiate (LC), wvia Tagliamento, mappali n. 1191,
2190 di proprieta® Invernizzi Claudia.

La relazione e' redatta nel rispetto della vigente normativa,
in particolare del D.M.LL.PP. 11.3.1988 "Norme tecniche per le
indagini sui terreni e sulle rocce" e contiene indicazioni geolo-
giche e geotecniche di carattere preliminare riguardo alle scelte
del progetto esecutivo.

Estremi‘del progetto.

I1 geom. Fusi ha fornito copia degli estratti mappa scala
1:2000 con 1' ubicazione dell!' area e copia della planimetria
generale scala 1:200 del progetto.

In una proprieta’ di ca m 59 x 59 e' prevista la costruzione
di un edificio su un' area di ca m 14 x 14 con altezza corrispon-
dente ad un piano interrato, piano terra abitabile e mansarda.

E* prevista una strada di accesso lungo il pendio al piede
dell' edificio.

2. Indagini esequite.

Sono stati raccolti dati e informazioni su geologia, morfolo-
gia e idrologia dell' area del progetto e dintorni.

Inoltre lo scrivente dispone dei dati d4i indagini gecgnostiche
finalizzate a progetti edilizi, comprendenti prove penetrometri-
che dinamiche con campionature del sottosuolo e misura della
falda idrica, eseguite dallo stesso precedentemente in aree vici-
ne e in condizionl geologiche analoghe all' area del progetto.

Le prove precedenti erano state eseguite «con attrezzatura
medio-leggera SUNDA DL 030, le cui caratteristiche sono riportate
in allegato e per la quale esistono correlazioni con 1la prova
internazionale SPT, meglio documentata.

In allegato sono pure riepilogati i metodi di stima dei
parametri geotecnici.




3. Descrizione dell’' area.

LN

L' area del progetto e' ubicata tra le guote m 280 e 285 s/m
in zona residenziale gia' edificata all' interno dell' abitato 4di
Robbiate.

Ambiente geologico e geomorfologia.

L' ambiente geologico corrisponde alla base dei rilievi
collinari sulla pianura lombarda, 1in particolare al ~versante
esternc della morena frontale di Merate - Novate - Robbiate, di
eta’ Pleistocene superiore, deposta su un substrato composto da
conglomerato tipo "Ceppo dell' Adda" e di rocce del Cretacico-
Neogene, e ha raggiunto le attuali condizioni di stabilita® in
tempi geologici relativamente recenti, dopo il ritiro dell' ulti-
ma glaciazione Wurm.

L' area della proprieta' e' in forma di larghi terrazzi nella
parte alta e di un sottostante modesto pendio gradonate con
acclivita® media di 20 gradi su un dislivello di 5 n.

Le gradonature esistenti erano state realizzate a scopo agri-
colo in tempi antichi.

Il suolo pedologico e' relativamente magro, con uno strato
bruno, post Wlrmiano, alla sommita‘ di un paleosuolo giallastro
poco alterato di probabile eta' R-W; il suolo e drenato dal
pendio ed ha bassa saturazione nei mesi con bilancio idrologico
deficitario. '

I processi morfogenetici naturali in atto a1l presente sono

limitati all' impercettibile evoluzione pedologica del suoleo e
non si hanno indizi di dissesti in atto ne‘ potenziali.

Composizione del sottosuolo e stratigrafia.

Dai dati disponibili si stima la seguente stratigrafia del
sottosuolo fondazionale.

Le profondita' sono date dal profilo esterno attuale.

1) Dalla superficie a circa m 2 dal profilo esterno
terre miste di origine morenica, a matrice sabbioso-limosa
allo stato sciolto, «con ciottoli e qualche pietra poco o non
alterati.
Senza falda; permeabilita® e drenaggio elevati; discreto
potere di ritenzione dell' umidita“.

Portanza inaffidabile per cpere 1lmportanti, anche a causa
delle variazioni stagionali di volume; la portanza puo' essere
migliorata con una semplice rullatura.
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2) Da m 2 a m 5-6 di profondita' dal profilo esterno:
rapido aumento del grado di addensamento di terre miste da
sabbiose a ghialose, di origine morenica: sotto a m 2,5 dal
profilo esterno sono verosimilmente da moderatamente addensate
ad addensate.
Permeabilita® media; non si puo' escludere la presenza di
filtrazioni occasionali d' acqua.
Costituiscono il sottosuolo portante idonec per il progetto in
esame, a patto di osservare le usuali norme di distanza dal
pendio a valle.

3) Alla profondita® di 5-6 m dal profilo esterno
0 a profondita® poco maggiori e' verosimile 1' inizio di un
substrato roccioso, che puo® essere rappresentato da
conglomerati tipo "Ceppo dell' Adda" e/o da rocce calcareo
marnose del Cretacico o Neogene.
Permeabilita® wvaria, maggiore nel conglomerato, quasi nulla
nelle marne.
Portanza elevata, senza limitazioni per il progetto in esame.

Acgue.

Gli afflussi atmosferici ammontano a ca 1400 mm/anno, con
variazioni di +/- 200 mm.

I massimi di wun giorno sono generalmente di 50-60 mm, ma
possono raggiungere anche i 100 mm.

L' evapotraspirazione su suolo vegetato e di ca 600 mm/anno.

Le acque di superficie perenni mancano nell' area del progetto
e nelle immediate vicinanze; il Fiume Adda dista ca 1,5 km.

Le acque del sottosuolo sono composte dalle normali infiltra-
zioni degli afflussi meteorici, mentre la falda permanente e°
data dal primo acquifero della pianura lombarda, con livello a
non meno di 25 m dalla superficie esterna, soggetto a notevoli
oscillazioni pluriennali. ’

Le acque del sottosuolo sono esposte al rischio di inquinamen-

to dalla superficie, anche se il percorso per raggiungere 1
acquifero non e' verticale, ne' rettilineo.

Sismicita’.

I1 territorio comunale non e' compresoc fra le aree a rischio
sismico e nemmeno fra guelle per le quali lo studio C.N.R. 1985
consiglio® ulteriori indagini.

I1 catalogo CNR 1985 riporta intensita’® massime del VI grado
MCS, con tempi di ritorno anche superiori al secolo.

Fenomeni di cedimenti innescati da sismi del VI grado MCS sono
possibili in materiali incoerenti (sabbie), specie se allo stato
particolarmente sciolto.
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Caratterizzazione geotecnica del scttosuolc fondazionale.

Le terre del sottosuolo hanno un comportamento prevalente di
tipo incoerente, con valori dell! angolo di attrito interno da
minimi di 15-20 gradi per lo strato superficiale a valori medi 4di
35 gradi per il scttosuolo fondazionale del progetto;
la matrice sabbioso-limosa puo® avere una piccola ma significati-
va ccesione non drenata dell' ordine di pochi centesimi di kg/cmg

Di conseguenza le terre del sottosuolo fondazionale pesSsono
essere considerate come incoerenti in condizioni drenate, wvalide
nel breve e nel lungo periodo, a patto che vengano mantenute le
attuali condizioni di drenaggio.

Infatti la resistenza al taglio e la coesione delle terre,
anche se poco coesive decresce al crescere del contenuto d' acqua
e del grado di rimaneggiamento (in corrispondenza del limite
plastico generalmente presentano resistenza al limite accettabi-
le; al limite liquido iniziano ad avere praticamente resistenza
nulla, comportandosi come un liquido a bassa wviscosita®).

4. Indicazioni geologiche e geotecniche per le opere progettate.

La presente analisi e' condotta soprattutto dal punto di vista
della geologia applicata, mentre le indicazioni geotecniche sono
di tipo preliminare nei confronti delle scelte del progetto
esecutivo.

Fattori geologici da evidenziare nei confronti del progetto:

a) sottosuolo stimato a resistenza sufficiente per la situazione
attuale e per i carichi di progetto e di facile lavorabilita®;

b) presenza di un pendio al piede del fabbricato progettato;

c) vulnerabilita' all' inquinamento dell! acquifero sotterraneo.

Stabilita® in massa dell!' area.

La stabilita' in massa dell' area del progetto e' praticamente
assicurata dalla scarsa pendenza media della superficie, dalla
resistenza delle terre del sottosuolo e dalla mancanza di acque
perenni.
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Fondazioni.

I1 sottosuolo fondazionale appare del tutto idoneo al progetto
in esame, a patto di osservare la regola della distanza di
sicurezza dal profilo esterno del pendio al piede dell' edificio
previsto.

Le profendita® minime di posa per 1' applicazione di carichi
edill sono stimate a 2-3 m dal profilo esterno attuale, wvalori
ben confrontabili c¢on 11 progetto che prevede 1la posa delle
fondazioni a non menc di 3 m dalla gquota del terrazzo presente
alla sommita® del pendio.

A queste profondita’® si stimano carichi ammissibili, che allo
stato naturale delle terre possono variare tra 1,4 e 1,8 kg/cnmg;
eventuali minimi di 0,7 kg/cmg possono competere a punti
interessati da infiltrazioni idriche, che comunque appaiono poco
probabili.

I suddetti carichi ammissibili sono riferiti a plinti di m 2x2
con 1 m di rincalzo terre; per variazioni di 0,5 m nel rincalzo
terre le portanze varlano corrispondentemente di ca 0,2 kg/cmg.

Con una semplice rullatura del sottosuolo fondazionale i
carichi ammissibili suddettil possono facilmente essere aumentati
a valori di 2-3 kg/cmg.

La distanza di sicurezza del bordo della fondazione dal profi-
lo esterno del pendio, al di sotto della quale subentrano forti
fattori di riduzione, e' valutata con Meyerhof in 3,5 volte la
larghezza della fondazione.

I cedimenti totali a lungo termine per carichi fino a 40-50 t
per pilastro su plinto isolato di m 2x2 e profondita' di posa di
almeno 2-3 m dal profilo esterno sono stimati di valore contenuto
e accettabile,

A profondita® minori di 2-3 m si stimano carichi ammissibili
per sola resistenza al taglio delle terre di 0,4-0,5 kg/cmqg,
valori che possono comungue essere facilmente migliorati ad
almeno 1,0 kg/cmg con una semplice rullatura o costipamento delle
terre naturali, al limite anche senza 1' aggiunta di pietrisco,
considerata la presenza di ciottoli non o poco alterati.

Con gueste profondita'® la distanza di sicurezza suddetta si
riduce a ca 1,5 volte la larghezza del carico posto.

A profondita® maggiori dei suddetti 2-3 m i carichl
ammissibili si stima che aumentino, pur con la possibilita® di
minimi locali di 1,5 kg/cmqg.




Rapporti fra base della costruzione e falda idrica.

La falda permanente non puc’ certo interferire con la costru-
zione progettata, mentre per eventuali infiltrazioni da monte
sara® sufficiente prevedere un sistema drenante alla base dell!
edificio e smaltimento comune con le acque meteoriche sulla rampa
di acces

i
esso all!' edificio.

Smaltimento acgqgue meteoriche.

In caso di pioggia di 60 mm in 8 ore s ima che i pluviali
del fabbricato convoglino una media di 1,5 mc/ora 4' acqua.

La presenza del pendio al piede consiglia di non smaltire
queste acque a monte dello stesso tramite pozzetto assorbente, in
guanto le acque tenderebbero a concentrarsi e scorrere alla base
dello strato superficiale di 2 metri e a indebolirlo.

Smaltimento acque nere.

La wvulnerabilita® all’ inguinamento della falda sotterranea
richiede 1' allacciamento alla rete fognaria comunale.

Nel casoc che, in attesa di un cocllegamento con la rete fogna-
ria comunale, venga usata una vasca IMHOFF con assorbimento del
troppo pieno da parte delle terre del sottosuclo, valgono 1le
stesse considerazioni fatte per lo smaltimento delle acque meteo-
riche.

Strada di accesso.

Non si rilevano particolari problematiche di ordine geologico
relative al progetto di guesta strada di accesso all' edificio;
1' inclinazione della rampa sara’ proporzionata al tipo di
utilizzo.

Eventuali contaminazioni nel sottosuolo.

Non si1 osservano indizi di inquinanti esistenti nel sottosuolo:
comunque, nel caso che gli scavi programmati ne rivelino 1la
presenza, =sara’ necessario provvedere alla loro determinazione e

alla relativa bonifica. 7
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